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Dal 10 al 12 marzo Parma ospiterà un summit mondiale al quale parteciperanno 106 ministri di 53 Paesi, ufficialmente per combattere le nuove minacce per la salute legate a fattori ambientali, con particolare attenzione alla salute dei bambini. Si tratta della quinta Conferenza ministeriale su ambiente e salute, dal titolo "Proteggere la salute dei bambini in un ambiente che cambia". Che bell'obiettivo e che bel titolo, verrebbe da dire, se non fosse che dietro questi nobili ideali si cela invece in gran parte il volto untuoso di molti dei potenti di turno che utilizzano Parma per rifarsi il look e mostrarsi belli al mondo intero, magari senza aver concluso nulla sul piano pratico. Proprio quanto i dominanti del mondo hanno tentato di fare, fallendo, col vertice di Copenaghen. E questo perché il modello di sviluppo capitalista non può essere mitigato! E' inutile ad esempio monetizzare l'inquinamento facendo pagare a chi deturpa l'ambiente, lo rende invivibile, se non cambia il modello di produzione. 
Per noi comunisti oggi non si tratta solo di battersi per la difesa dell'ambiente, ma di ridefinire come produciamo, cosa produciamo e utilizzando quali risorse energetiche. Occorre quindi ragionare seriamente sulle prospettive di utilizzo di energie rinnovabili - eoliche, geotermiche, solari, a bassa produzione - e dire un secco no alle centrali nucleari. Solo attraverso inversioni di tendenza così radicali sulle scelte si possono affrontare temi globali come quello connesso alla nutrizione, che vede alla fame i 3/4 dell'umanità o quello delle migrazioni dovute a catastrofi ambientali o alla scarsità dei beni primari.
I temi della conferenza che si svolge nella città emiliana includono la protezione della salute da rischi quali acqua e igiene inadeguate, scarsa qualità dell'aria, infortuni e attività fisica, sostanze chimiche nocive, e nuove minacce come gli eventi estremi dovuti al cambiamento climatico.
Ma come possono pensare di trovare soluzioni agli enormi problemi oggetto di discussione quegli stessi paesi, come l'Italia, che per inseguire logiche di speculazione, non si fanno alcun cruccio tanto per fare solo due esempi, a privatizzare un bene fondamentale come l'acqua (fatto che determina necessariamente anche una minore qualità delle stesse acque, per via di minori controlli e per via del profitto da realizzare ad ogni costo) o a puntare ad un folle e pericoloso ritorno al nucleare? Domanda retorica. Risposta: non lo faranno!
Forse non proveranno neppure a tapparsi le orecchie sulle grida che provengono da paesi africani, latinoamericani e asiatici, sulle problematiche che queste aree del mondo patiscono sulla propria pelle, talvolta sapendo però anche indicare una strada diversa. E questa voce va invece ascoltata perché si tratta di una luce che sfonda la nube nera, tossica, dei governi del mondo ed il percorso indicato ad esempio da molti paesi latinoamericani va studiato, incoraggiato, seguito. 
Ma per fare questo occorre porre in agenda un cambiamento radicale dei modelli di produzione e di sviluppo economici e sociali legati al profitto e al capitale. La crisi ambientale e alimentare si affronta con una logica del tutto diversa da quella attuale, ad esempio anche con un'agricoltura di piccola scala (filiera corta, sementi tradizionali, biologico, mercati locali, stili di vita sani).
Le logiche perseguite dal capitalismo stanno affossando questo pianeta, la rincorsa al profitto continua a generare mostruose diseguaglianze e si continua ad assistere all'accaparramento delle risorse comuni a scapito della collettività. 
Come Rifondazione comunista pensiamo alla necessità di una mobilitazione continua incentrata sui temi ambientali, sociali e del lavoro, per puntare subito ad una modifica drastica, radicale, del modello sin qui perseguito. Proprio perché gran parte dei carnefici del mondo staranno seduti a Parma imbellettati, a mostrare il volto pulito a beneficio delle tv, siamo anche certi che nessuna soluzione adeguata verrà purtroppo presa. Proprio per questi motivi come Rifondazione comunista e come Federazione della sinistra organizzeremo delle mobilitazioni in concomitanza col summit. 
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